(segue atto n 312)


Consiglio  Provinciale  di  Vercelli

Sessione Straordinaria
Seduta del   10   Aprile   2007
Atto n.  312
OGGETTO:
Mozioni e ordini del giorno (13069 [interrog.] - 6883 - 10020). Prot. n. 1725.

L'anno duemilasette, addì dieci del mese di aprile in Vercelli, nella Sala delle Tarsìe del Palazzo Provinciale, a seguito dell'avviso di convocazione in data 4 aprile 2007, n.  0015517/000, diramato ai sensi della vigente normativa, alle ore 14,50, si è riunito il Consiglio Provinciale che è così composto:

	MASOERO Renzo, Presidente della Provincia
AIMARO Graziella

ARLOTTA Giuseppe

BELLINI Eugenio

BONDETTI Pietro

BONO Marinella

BUONANNO Gianluca

CANOVA Gilberto

CORGNATI Giovanni

CORRADINI Enzo

DAGO Angelo

DE DOMINICI Gian Paolo

DI MURO Ester
	FINOCCHI Fabrizio, Presidente del Consiglio 

DONETTI Jenny

FERRARIS Piergiorgio

GIANASSO Claudio

MENTIGAZZI Gianni

MICHELONE Marco Pietro

OLIVERO Teresa

PACI Vincenza

PIOLA Dario

RICCA Alberto

SERENO Oliviero
VERCELLOTTI Alfredo


Il Presidente del Consiglio Fabrizio FINOCCHI chiama in trattazione l’oggetto suindicato.

Dei sopracitati Consiglieri sono, al momento, assenti i Signori:

	1) BONDETTI Pietro
2) BUONANNO Gianluca
	3) DAGO Angelo

4) DI MURO Ester


Assiste il Segretario Generale Supplente Dott. Piero Gaetano Vantaggiato 
IL PRESIDENTE, prima di passare alla trattazione dell’argomento in oggetto, considerato che nel frattempo è arrivato l’Assessore Saviolo, richiama l’interrogazione prot. n. 13069 [allegata sub. A) al presente atto quale parte integrante e sostanziale], tralasciata ad inizio seduta - e dà la parola all’Assessore per la risposta.
Intervengono l’Assessore Saviolo ed il Consigliere Bellini.
Indi  il Presidente chiama in trattazione l’argomento in oggetto e riferisce che i Capigruppo propongono il seguente ordine del giorno:

“IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI VERCELLI

RITENENDO che l’abolizione della pena di morte rappresenti un’aspirazione storica universale, sulla cui necessità vi è l’intesa di innumerevoli stati appartenenti a civiltà, costumi e confessioni religiose diverse;

PRENDENDO ATTO che l’abolizione della pena di morte è sempre più un punto di vista della comunità internazionale;
VISTO che la Commissione per i diritti umani delle Nazioni Unite il 20 aprile 2005 ha stabilito che l’abolizione della pena di morte “contribuisce al rafforzamento della dignità umana ed al progresso dei diritti dell’uomo”, ed ha chiesto agli stati mantenitori di stabilire una moratoria delle esecuzioni in vista della definitiva abolizione;

CONSIDERATO che secondo i dati forniti da Amnesty International, aggiornati al 5 settembre 2006, più della metà dei Paesi ha abolito la pena di morte di diritto o di fatto (88 paesi per ogni reato, 30 sono abolizionisti “de facto” perchè non vi si registrano esecuzioni da almeno 10 anni, 68 mantengono in vigore la pena capitale ma rimane basso il numero delle condanne eseguite);

APPRESO che le Nazioni Unite riconoscono l’assenza di dati capaci di dimostrare che il suo uso sia un deterrente efficace contro i crimini più efferati e che i reati più gravi non hanno subito alcuna riduzione significativa là dove la pena di morte è stata reintrodotta;

RITENENDO la pena di morte crudele, disumana, degradante ed incapace di combattere la violenza;

RIVOLGE UN APPELLO AL GOVERNO ITALIANO

· affinchè continui nell’opera diplomatica di persuasione nei confronti di tutti quei paesi dove vige la pena di morte perchè venga abolita;

· a tal fine si faccia promotore presso l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite di una risoluzione per istituire una moratoria universale delle esecuzioni in vista della completa abolizione della pena di morte;

IMPEGNA

il Presidente del Consiglio Provinciale
a trasmettere il presente Ordine del Giorno ai maggiori Comuni  piemontesi al fine di sottoporlo all’attenzione dei rispettivi Consigli.”
Esce dall’aula il Consigliere Michelone, per cui i presenti risultano 20.
Non avendo alcuno chiesto la parola, il suesteso ordine del giorno, posto ai voti dal Presidente, viene approvato con 17 voti favorevoli ed 1 astenuto (Paci), resi mediante sistema di voto elettronico, essendo 20 i Consiglieri presenti e 18 i votanti, atteso che il Consigliere Aimaro ed il Presidente della Provincia non hanno partecipato alla votazione.

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.

Esce dall’aula il Consigliere Aimaro, per cui i presenti risultano 19.

Indi il Presidente comunica che, in data 13 marzo 2007, è pervenuto il seguente ordine del giorno, a firma del Consigliere Bellini:
“IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI VERCELLI

VISTA la legge 296 del 27.12.2006 commi 404 e 425 che prevede la “riorganizzazione dello Stato e la razionalizzazione delle strutture periferiche del Ministero dell’Interno”;
EVIDENZIATO che il nuovo “Codice delle Autonomi Locali” sarà definito, per delega del Parlamento, al Governo, il cui compito all’art. 7 p. 1 Lett. A prevede “la revisione delle Circoscrizioni Provinciali, in modo che il territorio di ciascuna Provincia abbia un’estensione e comprenda una popolazione tale da consentire l’ottimale esercizio delle funzioni previste per il livello di governo di area vasta”;

TENUTO PRESENTE che il documento della Presidenza del Consiglio dei Ministri interpreta l’Art. 7 come strumento per ottimizzare “il rapporto tra estensione territoriale e popolazione esistente” e che “conseguentemente verranno sottoposti a revisione anche gli ambiti territoriali degli uffici decentrati dello Stato”;

RICORDATO il documento del Coordinamento dei Presidenti di Consiglio Provinciale del 21 febbraio 2007, che rileva come “non si comprende in quale misura le Province dovranno rapportarsi con le varie ATO o Consorzi esistenti sul territorio e in che modo verrà assolto il ruolo di Ente Coordinatore di area vasta”;
CONSIDERATO che a seguito di varie iniziative a livello delle Province lo scorso 23 gennaio 2007 si è tenuto a Roma un incontro con il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, On.le Letta, senza ottenere risposte tranquillizzanti circa le paventate soppressioni;
VALUTATO che il Consiglio direttivo dell’UPI nella seduta del 22 febbraio 2007 ha votato all’unanimità un documento che stigmatizza l’esigenza di mantenere l’esistenza delle piccole Province;

TENUTO CONTO che la Provincia di Vercelli negli ultimi anni ha subito tagli e soppressioni di ogni genere (Uffici Provinciali dell’ENEL e delle FFSS, scuole ed ospedali) che sembrano finalizzate ad un inesorabile processo di degrado del territorio;

SOTTOLINEATO che, se dovesse prevalere la logica aberrante dei numeri, per cui la Provincia di Vercelli rappresenterebbe un quartiere di una grande città, la nostra gente dovrebbe rassegnarsi a perdere quella identità e specificità che eminenti personaggi hanno contribuito a creare;

CONSTATATO che è possibile aprire un tavolo di confronto proficuo con i rappresentanti di territori vicini, quali il Casalese ed il Chivassese;

RITENUTO che la Provincia di Vercelli ha il diritto di mantenere inalterate le sue prerogative alla pari di qualsiasi altra Provincia;
OSSERVATO che a livello provinciale è stato costituito un apposito Comitato per coordinare tutte le iniziative finalizzate a scongiurare la soppressione di importanti uffici provinciali e della stessa Provincia;

IMPEGNA

il Presidente e la Giunta:

1) affinchè si faccia immediata chiarezza circa la volontà governativa di mantenere le Province esistenti;

2) si pongano in essere tutti gli atti e le iniziative necessarie per scongiurare la paventata soppressione della Provincia e conseguentemente di importanti organismi provinciali;

3) si trasmetta copia del presente ordine del giorno a tutti i Comuni della Provincia di Vercelli, al Presidente del Consiglio e della Giunta Regionale Piemontese, al Presidente dell’UPI e dell’ANCI.”

Indi il Presidente dichiara aperta la discussione.

Interviene il Consigliere Bellini.

Seguono gli interventi – che su richiesta degli interessati vengono trascritti integralmente ed allegati sub B) al presente atto – del Consigliere De Dominici e del Presidente.
Intervengono, infine, i Consiglieri Donetti e Olivero.

Entra in aula il Consigliere Michelone ed escono i Consiglieri Corgnati, Mentigazzi, Donetti, Vercellotti, Olivero, Sereno e De Dominici, per cui i presenti risultano 13.
Non avendo più alcuno chiesto la parola, la suestesa proposta, posta ai voti dal Presidente, viene approvata a voti unanimi, resi mediante sistema di voto elettronico.

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito. 

Per tutti gli interventi di cui al presente atto si rinvia al nastro di registrazione della seduta odierna, n. 3/2007, ai sensi dell’art. 90, comma 4 del vigente Regolamento per l’Organizzazione ed il Funzionamento del Consiglio Provinciale.

La seduta termina alle ore 16,30.
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